


 
 

FONDAZIONE CARIVIT 

AVVISO PUBBLICO PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO ANNO 2026 
(SETTORE: ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI) 

PREMESSA 
La Fondazione Carivit, con delibera del 23/02/2026, ha disposto di sostenere, attraverso 
apposito avviso pubblico, con criteri di valutazione definiti in appresso, interventi di natura 
culturale e formativa da svolgersi sul territorio della provincia di Viterbo. L’avviso pubblico 
costituisce la modalità operativa privilegiata per selezionare le erogazioni da deliberare 
come stabilito dal protocollo M.E.F.-A.C.R.I. Tale modalità permette di ampliare quanto più 
possibile la platea dei beneficiari e, al contempo valutare le istanze provenienti dal 
Territorio, in una cornice ideale che consente di ottimizzare gli interventi della Fondazione 
sul territorio di riferimento, rispettando gli indirizzi e le linee generali stabilite nel documento 
programmatico e previsionale dell’anno 2026 approvato dal Consiglio di Indirizzo. 

1. SOGGETTI AMMISSIBILI ALL’AVVISO PUBBLICO   
Il presente avviso pubblico invita alla presentazione di progetti tutti i soggetti ammissibili al 
contributo come indicati all’art. 4 commi 1, 2 e 3 del Regolamento di erogazione dell’Ente- 
pubblicato nel sito internet. 

Sotto il profilo soggettivo, possono proporre iniziative:  
a) i soggetti pubblici o privati, senza scopo di lucro, dotati di personalità giuridica, gli enti 

del terzo settore di cui all’art. 4, comma 1, del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, nonché le 
imprese strumentali, costituite ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. h) del d.lgs. 17 maggio 
1999, n. 153; 

b) le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991 n. 381;  
c)  le imprese sociali di cui al d.lgs.  3 luglio 2017 n. 112; 
d) le cooperative che operano nel settore dello spettacolo, dell’informazione e del 

tempo   libero;  
e) altri soggetti di carattere privato senza scopo di lucro, con o senza personalità 

giuridica, che perseguono scopi di utilità sociale nel territorio di competenza della 
Fondazione, per iniziative o progetti riconducibili ad uno dei settori di intervento.  

 
Ai fini della formalizzazione delle iniziative o dei progetti di intervento, è necessario che i 
soggetti privati di cui alla lettera a) siano iscritti al Registro unico nazionale del terzo settore, 
mentre per i soggetti privati di cui alla successiva lettera e) è necessario che gli stessi siano 
organizzati e formalmente costituiti, per atto pubblico o registrato o per scrittura privata 
autenticata. In ogni caso è necessario che i soggetti operino stabilmente nel settore cui è 
rivolta l’erogazione e che comprovino le loro esperienze, competenze e conoscenze, al 
fine di garantire la realizzazione e sostenibilità del progetto. 
 
I soggetti destinatari delle erogazioni devono in ogni caso: 

a) perseguire scopi di utilità sociale o di promozione dello sviluppo economico; 



b) operare stabilmente nei settori di intervento della Fondazione ed in particolare in quelli 
ai quali è rivolta l’erogazione; 

c)  non avere finalità di lucro; 
d) dare garanzie idonee di affidabilità in ordine al perseguimento degli scopi proposti e 

alla continuità del loro operato entro un arco temporale sufficientemente ampio in 
relazione all’ammontare delle risorse richieste alla Fondazione. 

 

2. SOGGETTI ESCLUSI DALL’AVVISO PUBBLICO  
Sono esclusi dalla partecipazione tutti i soggetti di cui all’art. 4 comma 4 del medesimo 
Regolamento di erogazione dell’Ente pubblicato nel sito internet in particolare: 

Non sono ammesse erogazioni a persone fisiche e, dirette o indirette, a favore di imprese di 
qualsiasi natura, con esclusione delle imprese strumentali e delle cooperative sociali. Non 
sono ammesse erogazioni a partiti o movimenti politici, organizzazioni sindacali o di 
patronato. Non verranno prese in considerazione richieste di contributo ove siano 
presentate da componenti gli Organi e/o il rispettivo coniuge, i parenti e gli affini sino al 
quarto grado incluso. 

3. OGGETTO DELL’AVVISO PUBBLICO 
La Fondazione Carivit, per il perseguimento dei propri fini istituzionali volti al sostegno di 
attività di utilità sociale, ha stabilito di finanziare per l’esercizio 2026 iniziative di carattere 
non commerciale ideate e realizzate da terzi sul territorio di riferimento della Fondazione e 
nell’ambito dei settori sotto indicati, riservando, in linea di massima, ampio spazio nella 
definizione dei contenuti dei progetti e delle relative modalità attuative da parte dei 
proponenti. 

Le risorse messe a disposizione per complessivi € 100.000,00 sono determinate sulla base 
delle disponibilità indicate nel DPP 2026. 

Il Presente avviso regola le richieste di contributo per i seguenti settori d’intervento della 
Fondazione Carivit e precisamente: 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 

Stanziamento € 100.000,00. 

Determinazione del contributo 

L’ammontare del contributo, a seguito della valutazione e della attribuzione dei relativi 
punteggi, verrà determinato come segue: 

ANNO 2026 progetti N.13 

FASCIA A: da 91 a 100 punti       € 15.000,00            per un massimo di 1 Progetti 

FASCIA B: da 81 a 90 punti          € 10.000,00             per un massimo di 5 Progetti 

FASCIA C: da 70 a 80 punti          € 5.000,00             per un massimo di 7 Progetti 

Saranno escluse le domande che non avranno raggiunto la soglia minima di 70/100 per 
l’ammissibilità al contributo. 

Il finanziamento richiesto, in aderenza al principio di sussidiarietà proprio dell’operare 
dell’intervento della Fondazione, non potrà superare il 50% dell’importo previsto per la 
realizzazione dell’iniziativa medesima, fermo restando l’importo massimo assegnabile per 
ogni singolo intervento.  

 



 

Ciascun soggetto richiedente potrà presentare domanda di finanziamento per una sola 
iniziativa: in ogni caso la Fondazione prenderà in esame quella protocollata con data 
successiva. 

Qualora il soggetto richiedente sia già risultato assegnatario per l’anno 2026 di altro 
contributo da parte della Fondazione, la richiesta presentata ai sensi del presente bando 
non sarà ritenuta ammissibile per un criterio di rotazione dei beneficiari. 

La pubblicazione dell’avviso “Richieste di contributo anno 2026” è finalizzata al supporto di 
progetti o iniziative di terzi per l’anno 2026 negli ambiti prescelti destinati a produrre effetti 
e risultati socialmente rilevanti per la Provincia di Viterbo.  

4. PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO 
Gli interessati potranno presentare la domanda di contributo tramite l’apposito modulo 
online, sul sito della Fondazione Carivit, all’indirizzo 
https://www.fondazionecarivit.it/wp/bandi-in-corso/ cliccando sul settore “Arte, attività e 
beni culturali” e compilando la domanda dalle ore 12.00 del giorno 02 marzo 2026 alle ore 
12.00 del giorno 31 marzo 2026. Per ogni progetto dovrà essere indicato settore Arte, attività 
e beni culturali, pena l’inammissibilità della richiesta stessa. 

Le richieste dovranno essere presentate utilizzando esclusivamente l’apposito modulo on 
line e dovranno contenere tutte le informazioni e i documenti richiesti.  

Alla domanda dovranno essere allegati pena l’inammissibilità: 

 atto costitutivo e statuto vigente; 
 profilo indicante il possesso di adeguata esperienza nel settore di riferimento unitamente 

alla descrizione della struttura organizzativa del soggetto richiedente; 
 ultimo bilancio approvato e copia della dichiarazione dei redditi nonché un bilancio 

previsionale relativo all’esercizio 2026; 
 per gli enti locali delibera di approvazione della iniziativa che si intende realizzare da 

parte dell’organo competente; 
 per gli enti iscritti al RUNTS copia determina iscrizione o in alternativa istanza di iscrizione;  
 dichiarazione che gli enti iscritti al RUNTS abbiano corrispondenza tra le attività statutarie 

(indicate nel RUNTS) e l’oggetto dell’iniziativa con la quale intende partecipare al 
bando; 

 dichiarazione che laddove si asserisca di operare tramite volontari, questi ultimi siano 
iscritti in un apposito registro vidimato ed assicurati per la responsabilità civile; 

 dichiarazione e informazioni amministrative in caso di assegnazione del contributo; 
 copia del documento di identità del legale rappresentante. 
 

In particolare si ricorda di porre ATTENZIONE: 

 il piano finanziario dovrà prevedere in ogni caso il pareggio di bilancio dell’iniziativa 
(entrate=uscite); 

 il contributo richiesto non potrà superare il 50% delle spese totali indicate nel piano 
finanziario; 

 valorizzazione delle attività di volontariato prestate dai volontari per la realizzazione del 
progetto in misura NON superiore al 20% dei costi totali; 

 la precisa identificazione del soggetto proponente e del/i soggetto/i responsabile/i 
della conduzione dell’iniziativa; 

 dettagliata descrizione della iniziativa presentata comprensiva dell’analisi dei bisogni; 
 l’indicazione dei benefici attesi dall’attuazione dell’iniziativa; 



 il piano finanziario dell’iniziativa e le eventuali altre forme e fonti di finanziamento. 

 
Per l’accertamento della data di invio delle domande entro i termini di scadenza sopra 
specificati, farà fede il certificato di avvenuta trasmissione rilasciato dal server della 
Fondazione. 

La Fondazione Carivit NON risponde di eventuali ritardi e/o disguidi telematici di qualsiasi 
natura e causa o comunque imputabili a fatto di terzi. 

Saranno ammesse ad istruttoria le domande contenenti tutti gli elementi richiesti dal 
presente bando, sottoscritte dal legale rappresentante e che contengano il consenso 
all’informativa privacy AI SENSI DELL’ART. 13 REG. UE 2016/679 (GDPR) e s.m.i.. 

È riservata, in ogni caso, alla Fondazione la facoltà di richiedere eventuali chiarimenti o 
documentazione suppletiva entro i termini di scadenza del bando. 

Sono esclusi i progetti la cui realizzazione è già stata avviata prima della scadenza del 
presente bando. 

Salvo straordinarie e motivate eccezioni saranno altresì esclusi iniziative e progetti ripetitivi 
ed analoghi a quelli già finanziati in esercizi precedenti. 

5. CRITERI PREFERENZIALI, ATTIVITA’ E ONERI NON AMMISSIBILI 
Al fine di stimolare i rapporti di collaborazione tra i vari soggetti della comunità di 
riferimento, saranno favorite le proposte che prevedono il coinvolgimento di più attori del 
territorio. È considerata altresì condizione preferenziale, per l’accoglimento della 
domanda, la presentazione contestuale da parte del soggetto proponente di attestazioni 
che dimostrino la copertura finanziaria della rimanente parte o con dichiarazione di 
autofinanziamento e/o con dichiarazioni di altri cofinanziatori. Sono privilegiate le 
erogazioni a favore di attività che si concludono entro un arco temporale definito o che, 
perdurando nel tempo, siano in grado di raggiungere un grado elevato di autonomia 
economica. Tutte le iniziative dovranno precisare i tempi massimi di esecuzione superati i 
quali, in assenza di richieste di proroga e in mancanza di giustificati motivi, si potrà 
provvedere alla revoca dell’erogazione concessa. 

 

Non sono ammissibili al finanziamento: 

 opere di manutenzione ordinaria e straordinaria e lavori per l’istallazione di impianti; 
 interventi di rifunzionalizzazione di edifici da adibire a sedi di attività istituzionali di enti 

pubblici, organizzazioni, ecc. non riferiti a servizi culturali e museali; 
 progetti strutturati prevalentemente su convegni, corsi, seminari, laboratori e altri 

interventi nel campo formativo; 
 pubblicazioni di opere che non abbiano rilevanza ai fini della valorizzazione di realtà 

artistiche o storiche del territorio; 
 valorizzazione delle attività di volontariato prestate dai volontari per la realizzazione del 

progetto in misura superiore al 20% dei costi totali. 
 

6. CRITERI DI VALUTAZIONE 
Ogni progetto sarà valutato in centesimi secondo i seguenti criteri con a fianco i rispettivi 
paesi percentuali: 

Criterio % 

Coinvolgimento di altri soggetti del territorio   25 



Coerenza del progetto con le esigenze della comunità all’interno della quale si 
svolgerà il progetto, definizione degli obiettivi e loro rilevanza e capacità di fungere 
da moltiplicatori di energie sociali, scientifiche e culturali. Saranno privilegiate le 
iniziative rivolte a favorire la valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale 
locale, anche a carattere innovativo, attraverso attività educative, di conoscenza e 
di sostegno dell’offerta culturale del territorio. 

20 

Innovatività della proposta  

con particolare riferimento al welfare culturale in cui le iniziative proposte, fondate 
sulle arti visive, performative e sul patrimonio culturale, promuovano una migliore 
qualità della vita per tutti i cittadini. 

(L’espressione Welfare culturale indica un nuovo modello integrato di promozione 
del benessere e della salute degli individui e delle comunità, attraverso pratiche 
fondate sulle arti visive, performative e sul patrimonio culturale. 

18 

Grado di dettaglio del piano di intervento articolato in fasi, azioni, tempi, ruoli, 
strumenti e risorse 

12 

Affidabilità economica e professionale del\i proponente\i 10 

Percentuale di autofinanziamento/cofinanziamento 5 

Sostenibilità dell’intervento e capacità di autofinanziarsi 5 

Completezza e coerenza documentale 5 

Totale 100 

Saranno escluse le domande che non avranno raggiunto la soglia minima di 70/100 per 
l’ammissibilità al contributo. 

7. ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE AI BENEFICIARI 
Gli organi della Fondazione deliberano nel minor tempo possibile e comunque non oltre il 
30 giugno 2026 la scelta dei progetti da finanziare ed il relativo ammontare di intervento 
fino alla concorrenza delle risorse disponibili.  

A parità di punteggio l’assegnazione dei contributi avverrà in relazione all’ordine di arrivo 
delle domande. 

La Fondazione darà tempestiva comunicazione dell’esito ai beneficiari ed ai richiedenti 
non ammessi a contributo. 

L’assegnazione del finanziamento avverrà con insindacabile decisione della Fondazione. 

L’approvazione del progetto avviene, per coerenza e rispetto con le finalità prefissate dallo 
stesso, nel presupposto dell’attuazione integrale del progetto medesimo. 

8. CONTROLLO, MONITORAGGIO E REVOCHE 
I soggetti beneficiari dei contributi, salvo eventuali richieste di proroga accolte e 
comunicate al beneficiario da questo Ente, dovranno dare inizio all’attuazione 
dell’iniziativa, previa comunicazione alla Fondazione, nei termini indicati nella richiesta, 
pena la decadenza del contributo. 

La Fondazione si riserva la facoltà di rimodulare il proprio contributo qualora in sede di 
realizzazione dell’iniziativa si riscontrasse una modificazione in senso riduttivo dell’impegno 
complessivo del progetto.  



La Fondazione si riserva altresì la possibilità di revoca della concessione del contributo a 
seguito di inadempienze da parte del richiedente e comunque la revoca sarà automatica 
qualora l’impegno di spesa complessivo consuntivo sia inferiore al 70% rispetto a quello in 
preventivo indicato. 

La Fondazione si riserva la possibilità di revocare il contributo qualora sia accertata 
l’esistenza di ulteriori contributi, non precedentemente dichiarati, finalizzati a coprire le 
spese già finanziate dalla Fondazione. 

L’erogazione dei contributi concessi sarà effettuata alle condizioni che verranno fissate 
dalla Fondazione in relazione alle caratteristiche specifiche di ciascun progetto finanziato.  

La Fondazione si riserva di effettuare controlli finalizzati al monitoraggio del progetto 
finanziato, per la verifica del corretto impiego dei contributi e per la valutazione degli 
obiettivi conseguiti. 

 

9. BANDO ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI IN BREVE 

Disponibilità    : € 100.000,00 

Settore di intervento  : Arte, attività e beni culturali 

Finanziamento max per progetto : FASCIA A € 15.000 FASCIA B € 10.000 FASCIA C € 
      5.000 (fino massimo al 50% del budget preventivo) 

Cofinanziamento del progetto : 50% 

N° progetti ammissibili  : 13 (Comunque fino ad Esaurimento Fondi) 

Finestra temporale richieste : ORE12,00-02/03/2026-ORE12,00-31/03/2026 

Punteggio minimo ammissione : 70/100 

 

10. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCESSO: INVIO RENDICONTAZIONE 

L’erogazione del contributo concesso avverrà dopo che il soggetto beneficiario 

avrà prodotto e inviato la rendicontazione relativa all’iniziativa svolta secondo le 

modalità e i contenuti di seguito indicati. 

La rendicontazione dovrà essere inviata, necessariamente in un unico file pdf, a 

fondazionecarivit@postecert.it. 

 I soggetti beneficiari del contributo, ai fini della rendicontazione, dovranno inviare 

la seguente documentazione: 

a. bilancio consuntivo dell'iniziativa, articolato nelle voci di entrata e di spesa e 

sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto beneficiario. 

b. copia delle fatture o documenti contabili, idoneamente quietanzati, relativi 

all’iniziativa, per un importo pari o superiore alla spesa prevista dal progetto e 

comunque secondo le modalità di rendicontazione suddette; la documentazione 

andrà presentata anche in relazione ad eventuali entrate da sponsorizzazioni che 

abbiano consentito, in sede di valutazione, di ottenere un punteggio aggiuntivo; 



c. relazione dettagliata sull’attività realizzata, conforme alla proposta che ha 

ottenuto il sostegno dell’Ente, con il risultato conseguito rispetto agli obiettivi 

prefissati, con la dimostrazione delle modalità di partecipazione al progetto.  

d. L’attestazione delle modalità dell’avvenuta pubblicizzazione del contributo 

ricevuto dalla Fondazione Carivit (es.: inserimento del logo nel materiale 

promozionale, nomina nei comunicati stampa ecc.); 

e. copia del documento di identità del legale rappresentante del soggetto 

proponente l’iniziativa. 

Inoltre l’erogazione del contributo avverrà qualora siano rispettate le seguenti 

condizioni: 

 la manifestazione non abbia subito, nella sua realizzazione, variazioni rispetto al 

progetto presentato, con particolare riferimento alla congruità dei dati finanziari 

rispetto al progetto originario, per cui si raccomanda l’attenta compilazione, in 

sede di presentazione della domanda di contributo, del piano finanziario che 

poi dovrà trovare riscontro nel consuntivo attraverso idonea documentazione 

contabile che non comporti scostamenti rispetto al piano suddetto. 

Il contributo stabilito, anche se già oggetto di rimodulazione, potrà essere, in 

sede di rendicontazione, ulteriormente ridotto nel caso in cui si ravvisi una 

discordanza tra i risultati economico-finanziari e gestionali previsti al momento 

della presentazione della domanda o della rimodulazione ed i risultati 

effettivamente conseguiti, anche in termini di minori spese o di maggiori entrate 

o di carenze di documentazione in ordine a fattori che abbiano determinato 

l’assegnazione di punteggi aggiuntivi; 

La Fondazione si riserva di effettuare controlli finalizzati al monitoraggio del progetto 

finanziato, per la verifica del corretto impiego dei contributi e per la valutazione 

degli obiettivi conseguiti. 

10.1 Allegati per rendicontazione: Sono parte integrante del Bando i seguenti 

documenti che troverete sul sito della Fondazione Carivit www.fondazionecarivit.it 

nella sezione “documenti istituzionali” e “modulistica per la rendicontazione”: 

 Regolamento di Erogazione; 

 Modulistica per la rendicontazione. 

11. REVOCA DEL CONTRIBUTO CONCESSO 

La Fondazione valuterà la possibilità di revoca del contributo nei seguenti casi: 

 i soggetti beneficiari non procedano alla comunicazione dell’inizio delle attività 

entro il 31.12.2026, comunicandolo via e-mail o pec alla Fondazione Carivit; 



 mancata presentazione della rendicontazione del contributo entro 60 giorni a 

partire dalla data di termine dell’iniziativa come indicata nella domanda 

(qualora non indicata sarà calcolata a partire dal 31.12.2026) senza che sia 

pervenuta motivata richiesta di proroga alla Fondazione; 

 incompleta produzione della documentazione necessaria ai fini della 

rendicontazione come indicati al punto 10) del presente bando. 

12. INFORMAZIONI SULL’AVVISO  

L’avviso del concorso viene pubblicato alle ore 12.00 in data 02 marzo 2026 sul sito 

internet www.fondazionecarivit.it e sul canale social istituzionale dell’Ente. 

Eventuali informazioni circa il presente Avviso e le modalità di compilazione dei 

modelli potranno essere richieste sino alle ore 12.00 del 31 marzo 2026 mediante 

l’indirizzo di posta elettronica segreteria@fondazionecarivit.it o al numero 

0761.344222.  

13. TRASPARENZA 

Gli atti deliberativi relativi alle ammissioni a contributo saranno disponibili per mesi 

12 presso la Segreteria o sul sito internet dell’Ente dove saranno pubblicati 

(denominazione dell’Ente partecipante al bando, denominazione del progetto, 

costo totale del progetto, importo richiesto, percentuale dell’importo richiesto, 

punteggio, importo assegnato). 

14. PRIVACY 

I partecipanti al bando riceveranno una informativa privacy dettagliata, che 

include le finalità del trattamento, le basi giuridiche, i diritti degli interessati e le 

modalità di esercizio dei diritti. 

 

Viterbo, 02 Marzo 2026 

 

 

IL PRESIDENTE 

Dott. Luigi Pasqualetti 

 

 



ALL. (A) - AVVISO PUBBLICO PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO ANNO 2025 

SISTEMA PRIVACY FONDAZIONE CARIVIT 
REV. 02 del 1° Febbraio 2025 
INFORMATIVA PRIVACY  

AI SENSI DELL’ART. 13 REG. UE 2016/679 (GDPR) e s.m.i. 

Informativi beneficiari 

Gentile Interessata/o, 

Con la presente comunicazione, la FONDAZIONE CARIVIT desidera informarLa riguardo al trattamento dei dati 
personali da Lei forniti, necessari per espletare le operazioni amministrative, contabili, gestionali e contrattuali. Il presente 
documento potrà subire modifiche e/o integrazioni come conseguenza dell'aggiornamento della normativa applicabile. 

1. IDENTITÀ E DATI DI CONTATTO DEL TITOLARE. 

Il Titolare del trattamento (di seguito anche "Titolare" e/o "Fondazione") è:  
Ente Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo 
Via Cavour, 67, 01100 Viterbo, C.F. 00057690562 
TEL: 0761 344222 
PEO: segreteria@fondazionecarivit.it 
PEC: fondazionecarivit@postecert.it 
 

Finalità e Natura del Trattamento 

I dati personali acquisiti saranno utilizzati per: 

 Esigenze istruttorie e operative: Collegate all'assegnazione dei contributi erogati dalla Fondazione. Il 
conferimento dei dati, sebbene facoltativo, è indispensabile per la concessione del contributo richiesto. L'assenza di 
tali dati comporta l'impossibilità per la Fondazione di procedere con l'erogazione. 

 Adempimento di obblighi legali: Inclusi quelli imposti da leggi, regolamenti e normative comunitarie, nonché da 
disposizioni di autorità legittimate dalla legge. Il conferimento dei dati è obbligatorio e il mancato conferimento 
impedisce alla Fondazione di adempiere a tali obblighi. 

 Finalità di trasparenza e pubblicazione dei dati: 
I dati personali relativi ai beneficiari dei contributi erogati dalla Fondazione saranno pubblicati 
sul sito web o su altri strumenti di comunicazione, in conformità agli obblighi di trasparenza 
derivanti dalla normativa speciale che regola le fondazioni di origine bancaria e gli atti interni 
della Fondazione stessa. 

 Monitoraggio e valutazione dei progetti finanziati: 
I dati personali saranno trattati per monitorare, valutare e verificare la corretta realizzazione dei 
progetti finanziati e per fini statistici interni, al fine di migliorare i futuri interventi. 

 

Base Giuridica del Trattamento 

La Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo, istituita come fondazione di origine bancaria ai sensi della 
Legge 23 dicembre 1998 n. 461 e del Decreto Legislativo 17 maggio 1999 n. 153, persegue esclusivamente finalità di utilità 
sociale e promozione dello sviluppo economico, sostenendo economicamente iniziative di terzi e realizzando proprie 
iniziative. Le basi giuridiche del trattamento sono: 

 Adempimento di obblighi legali: La Fondazione deve rispettare la normativa speciale relativa alle fondazioni di 
origine bancaria e pertanto eseguire attività di analisi delle proposte ricevute per valutare l'eventuale erogazione di 
contributi. 

 Adempimento di obblighi contrattuali: Derivanti dalla necessità di seguire le regole di rendicontazione stabilite 
con i beneficiari in caso di approvazione ed erogazione di contributi. 



 Legittimo interesse (art. 6, par. 1, lett. f del GDPR): 
La pubblicazione dei dati dei beneficiari avviene anche per garantire la trasparenza delle erogazioni e la tutela degli 
interessi della Fondazione. 

 Consenso (se applicabile, art. 6, par. 1, lett. a del GDPR): 
In casi particolari, per dati ulteriori o particolari, il trattamento potrebbe richiedere il consenso espresso degli 
interessati. 

Dati Oggetto di Trattamento 

Nell'ambito della propria attività istituzionale, la Fondazione tratta principalmente dati personali identificativi e anagrafici. La 
Fondazione non tratta, in linea di massima, categorie particolari di dati personali (art. 9 Regolamento UE 2016/679), tuttavia 
tali categorie possono essere trasmesse dai beneficiari nel corso dell'attività di rendicontazione dei contributi. 

Obbligatorietà del Conferimento dei Dati 

Il conferimento dei Suoi dati, sebbene facoltativo, è indispensabile per la concessione del contributo richiesto. Il mancato 
conferimento impedisce alla Fondazione di valutare l'erogazione del contributo. 

Modalità di Trattamento dei Dati 

Il trattamento dei dati personali avverrà mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente 
correlate alle finalità indicate e comunque in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Conservazione dei Dati 

Per finalità statistiche o storiche, i dati forniti non saranno cancellati dalla banca dati erogativa della Fondazione, salvo 
l’esercizio dei diritti dell’interessato. Per quanto riguarda la pubblicazione dei dati, la scadenza sarà correlata al periodo di 
conservazione della rendicontazione ex art. 9 del D.Lgs. 153/1999. 

Comunicazione e Diffusione dei Dati 

I dati saranno conservati e trattati nel rispetto degli obblighi di sicurezza prescritti dal Regolamento, da personale o 
collaboratori che svolgono operazioni connesse, strumentali e di supporto alle attività della Fondazione o che forniscono 
specifici servizi amministrativi. La Fondazione potrà comunicare o diffondere i Suoi dati all’esterno in adempimento di 
obblighi di pubblicità imposti da disposizioni normative applicabili, o per esigenze di rendicontazione o rappresentanza 
dell'attività istituzionale svolta. Gli addetti autorizzati al trattamento preposti al perseguimento delle finalità sopra descritte 
potranno conoscere i Suoi dati, anche solo in parte. 

Diritti degli Interessati 

I soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto di ottenere in qualunque momento la conferma dell’esistenza dei 
dati stessi, di conoscerne il contenuto e l’origine, verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione, l’aggiornamento o la 
rettifica (artt. 15 e 16 del Regolamento). Inoltre, gli interessati hanno il diritto di chiedere la cancellazione, la limitazione del 
trattamento, la portabilità dei dati, nonché di proporre reclamo all’autorità di controllo e di opporsi, per motivi legittimi, al 
trattamento dei dati (art. 17 ss. del Regolamento). 

Modifiche e Aggiornamenti 

La Fondazione Carivit – Ente Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo potrà apportare modifiche e/o integrazioni alla 
presente informativa come conseguenza di eventuali aggiornamenti normativi. 

 

 
Luogo e data   _______________________________                    

Firma _____________________________________   


